
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per questo preghiamo insieme. Insieme è 
davvero un dono grande, ci fa sentire 
famiglia, e a me, permette di esservi 
amico e mi aiuta ad essere Vescovo. 
Quello che vi ho descritto è un desiderio 
che non ho nascosto fin dal primo 
momento del mio incontro con la nostra 
Chiesa. Ma è un sogno realizzabile 
proprio attraverso un tempo condiviso. 
Voi nelle vostre case, io in casa oppure 
dove spesso il ministero mi porta. Le 
stesse parole, lo stecco cuore, lo stesso 
obiettivo. 
 

+ Francesco 
vescovo 
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Centro Missionario Diocesano 
via Conventino, 8 24125 Bergamo 
tel. 035.4598480   fax 035.4598481 
e-mail: cmd@diocesi.bergamo.it 
internet: www.diocesi.bergamo.it 

 
 
 

Come poter dare un contributo: 
- direttamente presso la sede del Centro Missionario 

lun. – ven. dalle 9.00 alle 12.15 e dalle 15.00 alle 17.30 
 
- tramite cc postale n. 11757242 

 
- tramite bonifico bancario: 

Banco di Brescia 
Fil. di Via Camozzi Bergamo 
CC n. 1400 
ABI 3500 
CAB 11102 
IBAN: IT41G 03500 11102 00000000 1400 
 

- tramite bonifico bancario. 
Credito di Bergamo 
Fil. Della Malpensata 
CC n. 6500 
ABI 03336 
CAB 11105 
IBAN: IT90K 03336 11105 00000000 6500 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
Un tempo per vivere la gioia della solidarietà, 
un sorriso per vincere la fatica delle relazioni, 
una scelta per condividere il desiderio di vita: 
tutto questo ha il sapore della missione! 
E ciascuno può sprigionare quella fantasia della carità,  
che davvero ha la forza di cambiare il mondo 
cominciando da sé stessi.  
I consigli raccolti in questo libretto possono diventare preziosi, 
perché sono semplicissimi e fattibili. 
Una famiglia, un gruppo di amici e poi il gruppo giovani oppure 
un gruppetto di ragazzi, possono fare tesoro di questi 
suggerimenti per vivere un momento di amicizia aperto al 
mondo, attento agli ultimi, capace di solidarietà. 
E se qualcuno decidesse da solo di fare qualcosa è presto 
fatto. 
È la lotta all’indifferenza ed alla superficialità che ci spinge 
verso la missione e Gesù ci ha insegnato la strada del servizio, 
della gratuità, della libertà: 
“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico…” (Lc. 9,29ss) 
 
     don Giambattista 
       centro missionario diocesano 

 
 
 
 

 
 
 



Proposte di solidarietà a sostegno delle    
missioni diocesanemissioni diocesanemissioni diocesanemissioni diocesane  

e approfondimenti per una  
riflessione in famigliariflessione in famigliariflessione in famigliariflessione in famiglia e e e e personale personale personale personale    

 

1 €! A ben guardare è veramente poca cosa: quale 
famiglia non riesce a mettere da parte, senza sforzo, almeno 
un euro al giorno? Quale bambino non riesce a togliere ogni 
settimana dalla sua paghetta un euro? Quale adolescente o 
giovane non ce la fa ad accantonare un euro senza fare 
particolari sacrifici? 
Per noi un euro è poca cosa, ma se pensiamo al valore che 
assume in un Paese povero… allora le cose cambiano!!! 
Con un euro noi comperiamo solo un caffè, ma nei paesi 
poveri si acquista molta acqua potabile, pane per una intera 
settimana, latte per tutta la famiglia, quaderni per la scuola o 
il catechismo, alcune medicine di base… 
Non importa a quale dei tanti progetti diamo priorità! 
Fondamentale è partecipare!!!!! 

 
 

Parole di speranza 
 
1 € di speranza per i ragazzi e i bambini che crescono nella fede 
Se ogni giorno la mia famiglia metterà nel salvadanaio un euro, alla fine della 
quaresima si potrà acquistare: 

• Testo per la catechesi dei ragazzi 
• Quaderno personale 
• Bibbia 
• Merenda quotidiana 
• Pennarelli per il gruppo 
• Cartelloni per il gruppo 
• Qualche audiovisivo 

 

Polpette alle verdure 
Ingredienti: verdure, 3 uova, formaggio grattugiato, olio di oliva. 
Prendere tutte le verdure che avanzano nel frigorifero, lessarle e tagliarle in 
piccole parti: mettere il tutto in una terrina, unire due uova e un po’ di 
formaggio grattugiato. Impastare il tutto e farne piccole polpette. Impanare e 
cuocere in padella con un filo di olio d’oliva. 
 
 
Riso e fagioli 
Ingredienti: 400 gr. di riso, 1 dado, 200 gr. di fagioli, 1 cipolla, olio di oliva, 
formaggio grattugiato 
Rosolare la cipolla tritata con un po’ di olio d’oliva, unire i fagioli che avrete 
già tenuto a bagno in acqua per 12 ore; lasciare insaporire, poi coprire con 
acqua, aggiungere il dado e condire il tutto con sale. Nel frattempo far 
bollire il riso. Finita la cottura unire il riso bollito e diluire con acqua. Prima di 
servire spolverare il tutto con il formaggio grattugiato. 
 
Frittata di zucchine 
Ingredienti: 6 uova, pepe, 600 gr. di zucchine, sale, 1 cipolla, 70 gr. di 
formaggio grattugiato, olio d'oliva, basilico. 
Tagliare a fettine le zucchine e rosolarle in padella con un po' d'olio e la 
cipolla a fettine. Lasciare raffreddare poi unire alle uova sbattute con il 
formaggio grattugiato, basilico tritato, un pizzico di sale e uno di pepe. 
Mescolare bene il tutto e cuocere la frittata in filo di olio. 
 
Pasta gustosa 
Ingredienti: Pastasciutta avanzata, 2 uova, formaggio grattugiato , 4 
cucchiai olio d'oliva, sale. 
Battere leggermente le due uova con il formaggio grattugiato e un pizzico di 
sale. Amalgamarle alla pasta. Nel frattempo fare scaldare l'olio in un 
tegame per friggere; versarvi il composto, girare con un cucchiaio di legno e 
aspettare che le uova si rapprendano. 
 
Voltare la frittata sull'altro lato e completare la cottura. 
 
Frittata di riso 
Ingredienti: 200 gr di riso bollito, 3 uova, abbondante formaggio grattugiato, 
pepe nero, scamorza fresca. 
Sbattere le uova, aggiungere il sale, pepe nero e formaggio grattugiato, poi 
il riso e la scamorza. In una padella antiaderente aggiungere l'olio e far 
diventare abbastanza caldo... cuocere la frittata... 

 
 



Cena sobria 
Il momento della cena è tempo privilegiato per fermarsi un attimo dopo una 
giornata fitta di impegni e di incontri e per fare sintesi personalmente o insieme a 
coloro che vivono con noi sotto lo stesso tetto; e, perché no, tempo per  
imparare ad allargare i nostri sguardi sul mondo intero.  
 
Vivere la cena sobria in famiglia o personalmente, potrebbe essere l’impegno 
settimanale del tempo di quaresima. 
 
Alcune indicazioni concrete 

1. Se la cena è vissuta in famiglia, tutti sono invitati ad apparecchiare, 
sparecchiare e lavare i piatti.  

2. La preghiera quaresimale “Alfabeto per la missione” 
3. La televisione resta spenta! Il tempo della cena è opportuno per 

dialogare in famiglia o per condividere lo stesso pasto sobrio con un 
vicino di casa, con un famigliare che da molto tempo non si incontra, con 
una o più persone amiche.  

4. Sulla tavola, di volta in volta, si possono preparare segni che 
riconducono al tempo quaresimale: Bibbia aperta, candela accesa, 
croce. 

5. Si conclude la cena con il segno della croce. 
6. Si decide quale offerta mettere nel salvadanaio della quaresima. 

   
Per non sprecare quel che si ha in casa…. alcune ri cette facili, veloci e 
sobrie 
 
Zuppa di patate  
Ingredienti: 6 patate, 2 carotine, 1 cipolla, prezzemolo tritato, 2 cucchiai olio 
d'oliva, sale, pepe, acqua. 
In una pentola con due cucchiai d'olio aggiungere le patate e la cipolla tagliate a 
fettine, le carote grattugiate. Mescolare e fare colorire. Salare e pepare. Versare 
un litro e mezzo d'acqua fredda e portate a bollore. Ridurre la fiamma e fare 
sobbollire per un'ora o più perché il composto si addensi. Servire con il 
prezzemolo tritato.  
 
Pizzette di pane 
Spalmare sul pane duro una pennellata di latte, poi aggiungere un leggero strato 
di passata di pomodoro, una sottiletta o una fettina di formaggio che fonde e, se 
è in casa, una fettina di prosciutto cotto.  Un po’ di origano e infornare il tutto. 
Dopo 20 minuti ecco pronte delle pizzette calde e appetitose. 
 
 

1 € di speranza per le comunità che vogliono camminare nella fede 
Se al termine di ogni incontro della catechesi per gli adulti ogni persona 
metterà nel salvadanaio un euro, alla fine della quaresima si potrà 
acquistare: 

• Bibbia 
• Testi per la catechesi dei catecumeni 
• Biro e quaderni per gli appunti 
• Un po’ di cibo per chiudere gli incontri con un pasto garantito 

 
1 € di speranza per le comunità che desiderano un luogo per l’incontro 
Se durante l’offertorio di una domenica di quaresima o del mercoledì delle 
Ceneri, ogni persona porterà come offerta un euro, alla fine della quaresima 
si potrà acquistare: 

• Cemento 
• Mattoni per cominciare a realizzare le strutture 
• Tempera per dipingere le pareti 
• Piastrelle per fare il pavimento 
• Sedie 
• Alcuni tavoli 

• Palloni per il calcio e giochi in scatola per i ragazzi 
 

 

 

LibertLibertLibertLibertà    ReligiosaReligiosaReligiosaReligiosa    NegataNegataNegataNegata         APPROFONDIMENTO    

India, Stato dell'Orissa:   45 morti, 

4300 abitazioni rase al suolo, 13 

scuole distrutte, 177 chiese distrutte, 

300 villaggi distrutti, 126 negozi 

distrutti, 11 religiosi feriti 

gravemente, 2 preti rapiti, 14 
conventi distrutti. Sono solo alcuni dei 
numeri del martirio che stanno 
subendo i cristiani in India.  
In molti altri paesi del mondo si verificano persecuzioni ai cristiani.   



CIAO, mi chiamo Shama , sono una mamma di 5 bambini e con tutta la 
mia famiglia molto numerosa vivo in una grande casa nelle campagne 
del Myanmar  dove mio marito alleva bestiame.  
Vivendo lontano dal centro del paese ogni domenica, per partecipare alla 
messa con la mia famiglia, dobbiamo alzarci molto presto e camminare 
per più di 2 ore. 
Dopo la messa condividiamo con le altre famiglie e il sacerdote il pranzo, 
ognuno porta quello che può, in base ai raccolti e alle stagioni; 
fermandoci tutto il giorno anche io ho deciso di prepararmi per diventare 
una catechista  dei bambini più piccoli. 
Le soddisfazioni sono molte, anche se abbiamo poco materiale da 
utilizzare, una sola Bibbia e quasi nessun libro su cui prepararci. Anche 
per noi adulti è molto importante organizzare momenti di incontro per 
sostenerci a vicenda nelle difficoltà. 
 

    
Parole di vitaParole di vitaParole di vitaParole di vita    

 
1 € di vita per garantire a tutti le più basilari vaccinazioni 
Se ogni giorno ogni papà metterà nel salvadanaio un euro, alla fine della 
quaresima si potrà garantire: 

• vaccinazioni  per molti bambini tra i più poveri, al di sotto dei cinque anni 
• fornitura di presidi medici di base alle poste sanitarie 
• garanzia di cure antibiotiche  

 

1 € di vita per una garanzia di futuro ai più piccoli 
Se ogni giorno ogni mamma metterà nel salvadanaio un euro, alla fine della 
quaresima si potrà garantire: 

• Integratori alimentari  
• Apporti proteici e vitaminici per i piccoli e le mamme maggiormente 

debilitate 
• Fermenti lattici 
• Profilassi per la malaria e per il colera 
• Latte in polvere 
• Cibo per le mamme 

 
 

 

Poi lavorarlo con le mani e aggiungere farina o latte a seconda che 
l'impasto sia troppo bagnato o troppo secco. 
Continuare a lavorare l'impasto su una spianatoia per 10 minuti, fino a farlo 
diventare liscio e compatto. 
Preparare dei panetti della grandezza di un palmo della mano che verranno 
poi stesi con il mattarello per formare una sorta di piadina. 
Ogni roti deve essere cucinato separatamente in una padella anti-aderente 
a fuoco medio. Non mettete ne' olio ne' burro nella padella, la pasta non si 
attaccherà. 
Cuocete la piadina da entrambe le parti, fino a quando appariranno delle 
bolle d'aria sulla superficie del roti. Toglietelo dal fuoco prima che si secchi. 
Il roti va servito appena fatto. Secondo la tradizione ci si serve utilizzando le 
prime tre dita della mano destra raccogliendo il cibo con un pezzo di pane.  
 
Questa azione ci riporta all’essenzialità del nutri rsi con rispetto e 
semplicità.   
 
Per chi desidera è possibile preparare il pane seguendo la tradizione 
occidentale: 
Sciogliere in una tazza di acqua tiepida il cubetto di lievito di birra con un 
cucchiaio di olio extravergine di oliva, una punta di miele e un pizzico di 
sale. Poi lavorare il tutto con 500 gr di farina bianca. Lasciare lievitare 
l'impasto bucherellato con la forchetta in uno strofinaccio da cucina per 2 
ore. Infornare a 180 gradi per 20- 30 minuti. 
 

Colazione solidale 
Ciò che a noi AVANZA per qualcuno è l’essenziale. 
 
La colazione è per noi la prima delle tante occasioni  che durante la 
giornata abbiamo per “mettere qualcosa sotto i denti”. Per milioni di famiglie 
forse è l’unica occasione che hanno per nutrirsi. 
 
Cogliamo dunque questa occasione per aprire una riflessione personale e 
in famiglia sui tanti sprechi a cui assistiamo ogni giorno nelle nostre case o 
sul luogo di lavoro.  
Facciamo sì che ci siano sempre meno avanzi e ci abituiamo invece a 
nutrirci con rispetto, ad acquistare con consapevolezza e moderazione 
anche attraverso i negozi del circuito equo e solidale, consumare e 
riutilizzare con attenzione. 
 
Qualche fetta di pane raffermo assumerà dunque tutt ’altro sapore! 
 



PANE QUOTIDIANO 
Spunti Spunti Spunti Spunti per una per una per una per una riflessioneriflessioneriflessioneriflessione        

attorno alla tavolaattorno alla tavolaattorno alla tavolaattorno alla tavola    
 

Preparazione del pane fatto in casa   
 
Da sempre il pane è l'alimento principale 
dell'uomo, difficile trovare una tavola dove esso 
non accompagni i nostri pasti. Fin dall'antichità è 
stato prodotto con diversi tipi di cereali e tuttora, 
in diversi paesi del mondo, viene lavorato 
secondo le tradizioni del luogo.  
Vi suggeriamo di ritagliarvi un po’ di tempo da 
dedicare alla preparazione di un pane 
tradizionale che abbiamo scelto per lasciarci 
interrogare sul senso della condivisione  e dello 
scambio che questo gesto può favorire. 

Roti/Chapati (pane indiano)  

Roti o Chapati è un pane non lievitato diffuso nelle regioni della penisola indiana 
e nel Pakistan. 
 
È semplice e veloce da preparare e si accompagna con molti piatti. 
È molto buono anche da farcire, come una piadina. 
 
Ingredienti: 
 
300g farina 
150 ml acqua 
2 cucchiai d'olio d'oliva 
un pizzico di sale 
 
Preparazione: 
 
In una terrina capiente, aggiungere la farina, l'olio, il sale, l'acqua e il latte. 
Mescolare il tutto con un cucchiaio di legno, fino a quando l'impasto raggiunge 
una certa consistenza. 
 

1 € di vita per non lasciarsi isolare dall’aids e dalla lebbra  
Se ogni giorno ogni nonno e nonna metteranno nel salvadanaio un euro, 
alla fine della quaresima si potrà garantire: 

• Cure adeguate per i bambini nati sieropositivi 
• Acquisto di medicinali per rallentare il decorso dell’aids 
• Fornitura di presidi medici di base  
• Sterilizzatrici per strumenti chirurgici 
• Stipendio per operatori socio sanitari 
• Stipendio per medici 

 
 

Speranza di Vita Speranza di Vita Speranza di Vita Speranza di Vita                        APPROFONDIMENTO    
 

CIAO, sono Sogonna , ti rubo solo pochi minuti per metterti al 
corrente di alcuni dati molto interessanti. 
Io vivo in Rwanda , un paese molto povero e segnato da anni di 
guerre e scontri che hanno segnato molto duramente la vita di  tutta 
la popolazione, soprattutto quella dei bambini. Ho 35 anni e da più di 
10 ho scelto di aiutare il mio paese scegliendo di studiare e lavorare 
come infermiera  sostenendo i progetti sanitari rivolti ai più piccoli. 
Questo è un aiuto concreto, che grazie al tuo contributo, permette i 
paesi in via di sviluppo di garantire il minimo indispensabile 
necessario ad ogni bambino per poter avere la possibilità di 
diventare grande. 
Gli ultimi dati del 2007, seppur sconvolgenti, ci mostrano dei lievi 
miglioramenti, infatti si è verificato un declino del numero di 
decessi annui  di bambini sotto i 5 anni. 
 La mortalità infantile ha toccato il picco più basso da sempre , 
scendendo sotto i 10 milioni  di morti all'anno e attestandosi a 9,7 
milioni , rispetto ai 13 milioni del 1990. 

Di seguito trovi una lista di stati per speranza di vita alla nascita, 
ossia il numero di anni vissuti mediamente da un gruppo di persone 
della stessa nazione lo stesso anno, con livello di mortalità costante. 

 
 
 

 



 
 
 
 

SPERANZA DI VITA: 
LE ULTIME 15 NAZIONI DELLA LISTA 

 

Posiz.   Paese   
Aspet. 

Totale   
Aspet. 

Uomini   
Aspet. 

Donne   
 Media mondiale  67.2 65.0 69.5 

181  Somalia  48.2 46.9 49.4 

182 
 Nigeria  (30% sotto 

la media globale) 46.9 46.4 47.3 

183  Rep. Dem. del 
Congo  

46.5 45.2 47.7 

184  Guinea-Bissau  46.4 44.9 47.9 
185  Ruanda  46.2 44.6 47.8 

186  Liberia  45.7 44.8 46.6 

187  Repubblica 
Centrafricana  

44.7 43.3 46.1 

188  Afghanistan  43.8 43.9 43.8 

189  Zimbabwe  43.5 44.1 42.6 
190  Angola  42.7 41.2 44.3 

191  Lesotho  42.6 42.9 42.3 

192  Sierra Leone  42.6 41.0 44.1 

193  Zambia  42.4 42.1 42.5 

194  Mozambico  42.1 41.7 42.4 

195  Swaziland  (40% 
sotto la media globale)  

39.6 39.8 39.4 

 
 
 
 
 

Grazie agli aiuti inviati alle missioni bergamasche negli scorsi anni ho 
potuto frequentare le scuole terminando quasi tutto il percorso di studio. 
Ora mi mancano solo pochi anni ma nella mia scuola non ci sono le 
attrezzature, il materiale e il necessario per realizzare una scuola 
professionale  nella quale imparare un mestiere; inoltre la mia famiglia di 
campesinos (coltivatori della terra) non ha possibilità economiche, come la 
maggior parte delle famiglie boliviane e di altri paesi in via di sviluppo. 
Sapevi ad esempio che in Liberia, mandare un bambino a scuola costa 
metà dello stipendio medio pro capite che è di circa 92 euro ? Ciò significa 
che una famiglia con due figli dovrebbe spendere l’intero salario di un anno 
per garantire un’istruzione. 
In Bolivia, per esempio, il tasso di minori che concludono il ciclo di scuola 
elementare è cresciuto del 30% e attualmente il numero di bambine e 
bambini che frequentano la scuola primaria è più o meno lo stesso. Nel 
1990 le femmine rappresentavano il 10% in meno dei maschi. 
Molto è stato fatto ma molto c’è ancora da fare… io conto sul tuo piccolo 
aiuto! 
 
Come promemoria  ti scrivo alcuni degli Obiettivi del Millennio , eccoli: 
 

1. Eliminare la povertà estrema e la fame 

2. Assicurare istruzione elementare universale 

3. Promuovere la parità tra i sessi e conferire mag gior potere alle donne 

4. Diminuire la mortalità infantile 

5. Migliorare la salute materna…  

 

Riferimenti dove trovare informazioni  
e rimanere aggiornati. 

 
www.cmdbergamo.org  

www.websolidale.org  

www.celimbergamo.it  

www.comunitaruah.it  

www.projesu.it  



Nonostante tutto c’è una grande voglia di pace, di serenità, di vita 
normale, soprattutto tra i giovani. A Korhogo, questo è stato il secondo 
anno scolastico dopo l’inizio della guerra. 
Quest’anno mettendo assieme tutti i giorni di scuola effettiva, si 
raggiungono appena i tre mesi di lezioni, ed il livello è molto, molto 
basso. 
 
Forse tu non sarai del tutto d’accordo, ma se vai a scuola sei fortunato. 
Qualche volta la scuola può sembrare un peso, ma in realtà è una 
grande opportunità. Infatti è un tuo diritto!  
  
“Ognuno ha diritto allo studio.”  
…forse tu e la tua famiglia potreste essermi d’aiuto… 
 
1 € per una società protagonista del suo futuro 
Se ogni giorno un giovane e/o un universitario metterà nel salvadanaio un euro, 
alla fine della quaresima sarà possibile: 

• Garantire percorsi di formazione professionale ai giovani che desiderano 
imparare un mestiere; 

• Offrire borse di studio per giovani le cui famiglie non hanno possibilità 
economiche; 

• Aiutare le scuole professionali affinché si possano attrezzare con le 
adeguate apparecchiature. 

 

Un lavoro per un Un lavoro per un Un lavoro per un Un lavoro per un     
FUTURO dignitosoFUTURO dignitosoFUTURO dignitosoFUTURO dignitoso                  APPROFONDIMENTO 
 
Obiettivi del MILLENNIO  
Dare entro il 2015 a tutti i giovani di 
ambo i sessi la certezza di ricevere 
l’istruzione primaria è diventato un 
obiettivo dell’ONU: è al secondo posto 
tra gli Obiettivi del millennio. 
 
CIAO, io sono Santiago , un 16enne 
della Bolivia… Quindi questo obiettivo 
riguarda anche me, ne sono felice! 

 
 

Parole di paceParole di paceParole di paceParole di pace    
 
 
1 € di pace per andare a dormire senza i crampi allo stomaco 
Se ogni settimana ogni bambino delle elementari metterà nel salvadanaio 
un euro, alla fine della quaresima si potrà acquistare: 

• Pane per un anno per una famiglia di 6 persone 
• Pranzo per sei mesi per la mensa scolastica di 100 bambini 
• Un quintale di riso per 100 famiglie che vivono nei villaggi più 

lontani dalla città 
• Sementi per 100 villaggi 

 
 

1 € di pace per dire basta alle violenze sui piccoli 
Se ogni settimana un ragazzo delle medie e delle superiori metteranno nel 
salvadanaio un euro, alla fine della quaresima sarà possibile: 

• Attrezzare una o più casette deputate all’accoglienza di ragazzi di 
strada 

• Offrire percorsi di reinserimento sociale per i bambini che, sulle 
strade, hanno subito violenze 

• Sostenere percorsi scolastici per garantire un futuro migliore 
• Offrire ai ragazzi di strada la possibilità di cure mediche adeguate 

 
 
 

1 € di pace per un laicato sempre più missionario 
Se ogni giorno un sacerdote metterà nel salvadanaio un euro, alla fine della 
quaresima sarà possibile: 

• Sostenere progetti di laicato missionario ad gentes, favorendo la 
partenza di laici che, affiancando l’impegno dei fidei donum, offrano 
le loro competenze al sostegno dei piccoli, dei disabili, delle 
mamme… per promuovere la dignità della vita umana. 

 

 

 

 



 

Dalla Strada alla casaDalla Strada alla casaDalla Strada alla casaDalla Strada alla casa    APPROFONDIMENTO 

 
 
CIAO, sono Patrik,  scrivo a te e alla 
tua famiglia da un piccolo villaggio 
della Sierra Leone . Con me 
potrebbero essere 100 -150 milioni , 
ma anche di più, i bambini di strada 
nel mondo. In America Latina , la 
povertà, la cattiva distribuzione del 
reddito e la mancanza di politiche 
sociali adeguate, in Africa , l’AIDS, i 
conflitti e la povertà, in Asia , l’urbanizzazione crescente, la crisi 
economica ed il degrado sociale, e, infine, nei paesi dell’Europa 
dell’Est , il deterioramento delle condizioni di vita e la marginalizzazione 
economica e sociale sono le radici dell’allontanamento di minori che, 
prima o poi, finiscono nella strada. 
Sono bambini che hanno anche solo 5-6 anni e che vivono e lavorano 
per la strada chiedendo l’elemosina, vendendo frutta o sigarette, 
lucidando scarpe, spesso ricorrendo a piccoli furti per sopravvivere. 
Alcuni di loro hanno legami familiari, e fanno ritorno a casa 
periodicamente, ma molti altri sono stati abbandonati, rifiutati, sono 
rimasti orfani, o sono scappati di casa a causa di abusi e povertà.  
Questi bambini dormono nei parchi o negli antri degli palazzi, sotto i ponti 
o in edifici abbandonati. Molti bambini sono dipendenti da droghe.  
 
Anche se si tratta di gocce nell'oceano, in ogni parte del mondo i 
missionari e le associazioni del volontariato si sono mobilitati al fianco dei 
ragazzi di strada. Hanno allestito delle case-alloggio, hanno organizzato 
delle scuole di strada, hanno inviato degli operatori di strada affinché 
avvicinino i ragazzi, raccolgano le loro confidenze e li aiutino a risolvere i 
loro problemi. 
 
 

Parole di crescitaParole di crescitaParole di crescitaParole di crescita    
    

1 € per far crescere una scuola per tutti 
Se ogni giorno i nostri ragazzi che riceveranno il Sacramento sella Cresima 
e il Sacramento della Prima Comunione metteranno nel salvadanaio un 
euro, alla fine della quaresima si potrà garantire: 

• Materiale scolastico per i ragazzi più poveri le cui famiglie faticano 
ad acquistare quaderni, penne, matite; 

• Libri e audiovisivi per le piccole biblioteche della parrocchia o della 
scuola; 

• Materiale didattico per intere scuole: pastelli, pennarelli, cartelloni, 
lavagne, gessi; 

• Fondi per corsi di aggiornamento degli insegnanti. 
 
 

Diritto allo studiDiritto allo studiDiritto allo studiDiritto allo studioooo                     APPROFONDIMENTO    

CIAO, mi chiamo Bakary , ho 9 
anni e vivo in un Paese dell’Africa 
che si chiama Costa D’Avorio . 
Ti sembrerà stano, ma anche io 
sono UNO dei 37 milioni  di 
bambini che, in tutto il mondo, non 
riescono ad andare a scuola… 
non perché non mi piaccia, anzi, lo 
desidererei davvero tanto, ma 
nelle diverse città del mio paese negli ultimi anni ci sono stati conflitti 
e violenze che non hanno permesso a noi piccoli di poter andare a 
scuola. 
Da quando sono iniziati i conflitti, dopo il colpo di stato del 2002, ci 
sono stati più di 5 mila morti , se ci pensi quasi come tutta la 
popolazione di una piccola città dell’occidente. 
Per questo motivo qui manca un po’ tutto per poter fare anche un 
giorno di scuola: le strade per camminare sicuri, quaderni e 
pennarelli per scrivere e disegnare, edifici in cui fare lezione. In 
questo modo diventa difficile imparare qualcosa di importante per il 
mio futuro e stare con altri bambini per giocare e diventare grandi 
insieme. 


